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cipato e togliersi in moglie una principessa. Sulle prime pare che 
il papa fosse avverso a tali disegni, ma a farlo mutar di consiglio 
non tornò a Cesare gran fatto diffìcile. In breve la politica di Ales­
sandro VI prese di mira come unica meta il matrimonio di Ce­
sare con una principessa, la quale recasse a lui come dote un 
principato e al papa la protezione d’una grande potenza.1 Dap­
prima Alessandro VI vagheggiò nientemeno che l’idea di aprire 
alla casa Borgia per mezzo di un parentado con gli Aragonesi la 
via al.trono di Napoli. - Cesare avrebbe sposato Carlotta, figlia del 
re di Napoli e ottenuto il principato di Tananto. L’inviato di Man­
tova dice espressamente, che solo con questo intento il papa aveva 
sollecitato il matrimonio di Lucrezia con Alfonso, figlio naturale 
di Alfonso II, ora principe di Bisceglie e Quadrata." Il 15 luglio 
1498 Alfonso venne in stretto incognito a Roma, dove fu ricevuto 
nel modo più cordiale dal papa e da Cesare.4 |I1 21 ebbe luogo 
segretamente lo sposalizio facendosi nei giorni seguenti delie 
grandi feste, alle quali Alessandro VI prese parte con giovanile 
trasporto. Non fu buon presagio, che in tale occasione il seguito 
della duchessa |venisse ad aspra contesa con quello di Cesare. Il 
matrimonio di Lucrezia con Alfonso, del quale un cronista loda 
la giovanile bellezza, fu felice.6 L’unione di Cesare con Carlotta, 
ch’era stata educata alla corte francese, andò invece a monte; 
Carlotta non ne volle sapere ed ancor più avverso a questo par­
tito era il padre di lei. Il papa è insaziabile — scriveva egli il 
24 luglio 1498 a Gonsalvo di Cordova — ma egli, il re, perderebbe 
Prima il regno 'e la vita, che dare il consenso a quell’unione. In 
questa lettera interessante il re confessa da sè la debolezza del 
suo regno." Questo stato di cose era ben noto al papa ed esso
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